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“ Quello che abbiamo 
veduto e udito, noi lo annunziamo anche a 
voi.  perché anche voi siate in comunione 
con noi” (Gv 1,3) 

 

Questo è lo spirito che ci ha guidati insieme 
all’équipe di settore nell’organizzare la prossima 
giornata del 19 maggio a Betania, sulla scia del 
“di generazione in generazione: Dio brilla nelle 
cose di tutti i giorni” titolo della sessione regio-
nale di Vicoforte. 

Quando avevamo cominciato il nostro servi-
zio già due anni fa, ci eravamo dati come guida 
la carta. Ed ecco che le due strade, il nostro 
progetto guida e la sessione regionale, si sono 
intrecciate: “di generazione in generazione… 
questa chiamata Cristo la rivolge a ciascuna del-
le nostre coppie invitando ad aprirci sempre più 
al suo amore per testimoniarlo… quando Egli ci 
ha posto” (citazione tratta dall’allegato alla car-
ta pagina 10).  

Sarà come respirare con 2 polmoni: da un 
lato assaporeremo un po’ dell’aria vicofortina 

In evidenza: 
 

•  Giornata di Settore 

•  La riunione annuale di bilancio 

•  Sessione regionale a Vicoforte 

•  Insieme in pellegrinaggio 

CRS 
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(cartelloni che raccontano la storia delle equipe, le 
parole del quotidiano come tavola, porta e orolo-
gio) e dall'altro proveremo a declinare il “quando e 
Egli ci ha posto” con le testimonianze di coppie di 
amici che stanno vivendo le diverse stagioni dello 
stare insieme e dello stare in equipe. 

Se ripensiamo alla nostra vita di coppia (15 anni 
di matrimonio, 11 di fidanzamento… in pratica or-
mai più anni passati insieme piuttosto che da soli), 
quanta strada abbiamo fatto e quanta ne dobbia-
mo ancora fare! Ricordiamo con un sorriso il giove-
dì sera prima del matrimonio - crisi totale! Al più 
riflessivo dei due sorge una domanda: “come fac-
cio sabato a dirti per sempre?”. La fede semplice 
genuina trasmessa dai genitori e dai sacerdoti al 
catechismo ha permesso di dare una risposta scac-
cia dubbi: basta affidarsi a Lui!!! 

Questo affidarsi consapevolmente è stata un po’ 
la traccia distintiva dei nostri passi che ogni giorno 
ci permette di veder brillare Dio nelle cose semplici 
che ci mette tra le mani. Sicuramente la sessione 
ci ha fatto un po’ da oculista per affinare la nostra 
capacità di guardare in profondità: questo brillio 
c'è sempre, siamo noi che a volte indossiamo gli 
occhiali da sole o siamo girati dalla parte sbagliata 
o il brillare non è proprio quello che intendiamo 
noi. È bene quindi partire allenati e un po’ prepara-
ti; per questo, come avvenuto per la sessione re-
gionale, vi chiediamo di portare con voi un brano 
di Vangelo che vi fotografi nel momento attuale 
della vostra vita di coppia e di équipe. Sarà un do-
no da condividere durante l’equipe di formazione 
della mattina.  

Un equipier amico in realtà era già da tempo 
pronto, allenato al quando: la giornata di settore si 
concluderà in modo particolare e con un quando 
altrettanto speciale proprio perché è collegato al 
qui e ora!!! 

Vi aspettiamo! 

Luca e Stefania Simoni (Tortona 5) 
 

 



3  

 

Giornata del Settore END di Alessandria: 

“Di generazione in generazione… questa 
chiamata Cristo la rivolge a ciascuna delle no-
stre coppie invitando ad aprirci sempre più al 
suo amore per testimoniarlo là … quando Egli 
ci ha posto” 

 

Programma: 

- contributo equipiers: 7,00 € a coppia 

 compreso pasto caldo  

 (i bambini sotto i 14 anni non pagano); 

- è prevista l’animazione per i bambini gestita dagli 
animatori della parrocchia della Cattedrale di Tor-
tona; 

- iscrizioni da far pervenire alle coppie di collega-
mento entro sabato 11 maggio. 

GIORNATA DI 

SETTORE  

19 MAGGIO 2019 

BETANIA 

8,45 9,15   Accoglienza 

9,15 9,30   Preghiera 

9,30 9,45   Introduzione giornata 

9,45 11,00   Testimonianze 

11,00 12,00   Equipe di formazione 

12,15 13,00   Celebrazione della S. Messa con ricordo 

degli anniversari di matrimonio 

13,00 14,30   Pranzo 

15,00 16,30   Rappresentazione de “Le ultime lune” a 

cura di Giovanni, Silvestro e Chiara 

16,30     Recita del magnificat 
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“SPERANZA”, questa la parola più importante 
che abbiamo portato a casa da Vicoforte. 

Che bella esperienza la Sessione Regionale del 
16 – 17 Marzo! Era un po’ di tempo che non parte-
cipavamo ad un incontro così, semplice, accurata-
mente preparato, adatto a tutte le coppie, giovani 
o un po’ più attempate. 

Del resto il titolo lo lasciava intuire: “Di genera-
zione in generazione… Dio brilla nelle cose di tutti i 
giorni” 

Si parte con l’impasto del pane vero e proprio, 
quella farina, quell’acqua, quel pizzico di lievito, 
quel tempo per lievitare… eccoci, così inizia ogni 
giorno la nostra famiglia, con quello che abbiamo, 
con quello che siamo. Poco, tanto, nulla?  

Quello che conta è che mettiamo a disposizione 
le nostre mani, la testa, il cuore per noi e per gli 

altri. 

   Le due relazioni, quella del sabato 
del Prof. Paolo Mirabella e della dome-
nica di don Paolo Scquizzato, sono 
state a dir poco “illuminanti”, anzi ci 
hanno “rivoltato come un calzino” e 
spesso ci troviamo a rileggere quegli 
appunti presi un po’ alla rinfusa, ma 
che ci rinfrescano i miracoli quotidiani 
di una coppia: uno sguardo, un ab-
braccio, una carezza, la donazione di 
sé, il perdono reciproco. Spesso si 
parte da una fragilità umana, che gra-
zie al dono di Dio, lascia spazio ad una 
realtà più solida. 

   Ma concretamente, dove brilla Dio 
nella vita di tutti i giorni?  

   Ecco allora le parole del quotidiano: 

 la PORTA 

 la TAVOLA 

 il TEMPO 

   Divisi in gruppi abbiamo riflettuto su 
questi tre simboli del nostro oggi: 

SPERANZA 
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-La PORTA che si apre al mattino quando uscia-
mo per andare al lavoro, a scuola, per aprirci agli 
altri magari con un po’ di paura. Ma la porta si a-
pre anche per accogliere (e qui l’ospitalità che si 
impara in Equipe ce lo ha insegnato   ad ogni in-
contro), per incontrare e condividere con amici 
momenti di gioia o periodi di tristezza e problema-
tiche. Quando entri in una casa, ne avverti subito 
l’accoglienza di chi la abita, non conta molto l’arre-
damento, lo stile estetico, ma il sorriso e la gioia di 
chi ti accoglie. 

Questa porta la riapri (e chiudi) anche la sera, 
quando torni dalla tua giornata; e lì ritrovi la tua 
famiglia e quello che hai seminato: a volte ci sono 
musi lunghi e problemi da affrontare, ma anche 
affetto e aiuto reciproco. “Beata la famiglia in cui 
vivere è gioia, allontanarsi è nostalgia, tornare è 
festa!”. Questo il nostro augurio a tutte le persone 
che aprono la porta della loro casa per il rientro 
quotidiano. 

-La TAVOLA, questa nel tempo che passa è for-
se la parola del quotidiano che ha subito più cam-
biamenti, nella riflessione di ogni gruppo, un e-
sempio di tavola imbandita ce lo ha ricordato: uno 
smartphone, uno specchio che stava ad indicare il 
pranzo che si condivide spesso da soli con la no-
stra immagine, un orologio che rappresentava i 
minuti contati del tempo che abbiamo a disposizio-
ne per mangiare pausa pranzo ecc.) 

Grazie ad 
un opuscolo 
molto con-
creto, ab-
biamo ri-
pensato a 
cosa può 
s igni f icare 
la tavola  
per ogni 
famiglia: 

la tavola 
è il luogo 
per eccel-
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lenza in cui si umanizza per tutta la vita: tutti sono 
ammessi, dal seggiolone alla vecchiaia, tutti hanno 
lo stesso diritto di mangiare e prendere la parola, 
domandare, rispondere. A tavola si impara oltre a 
mangiare, a parlare, ad ascoltare e ad intervenire 
nella convivialità. Inoltre quando si vuole far festa 
o celebrare un avvenimento importante della vita 
(matrimoni, battesimi, compleanni ecc.), lo si fa 
con un pasto, perché condividere il cibo è gioia, 
sapienza, amore. Allora diamo importanza a que-
sto momento nelle nostre case, dalla preparazione 
della tavola a quella del cibo, cerchiamo di mettere 
delle regole nelle nostre case (no telefoni, no tele-
visione, no tablet), soprattutto verso i nostri figli 
che devono riscoprire e imparare da noi adulti la “ 
bellezza di condividere la tavola”. Del resto anche 
Gesù si è servito del banchetto per compiere i ge-
sti più importanti della sua vita, per spiegarci con il 
cibo e le sue parole il significato della sua missio-
ne. 

-Il TEMPO: anche qui un bellissimo volantino 
che ci è stato donato, ci indica che nella nostra vita 
c’è tempo per: …lavorare, ascoltare, ridere, prega-
re, camminare, ecc. Tempo per te, per gli altri, per 
curare, per morire, per Dio… Ma veramente la cosa 
che ci ha fatto più riflettere è stata l’interpretazio-

A BREVE  
LA REGIONE 

NORD OVEST B 
PRODURRÀ  
UN NUMERO  
CONGIUNTO  
SPECIALE DEI 
NOTIZIARI  

DEI SINGOLI  
SETTORI  
DEDICATO  

ALLA SESSIONE 
DI VICOFORTE  
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ne del tempo da parte del Cristiano: egli sa vivere 
e discernere il momento presente, può sentirsi pa-
drone del momento, ma questo passa! L’inganno è 
crederci padroni del tempo, mai potremo decidere 
noi di vivere anche soli cinque minuti in più o in 
meno della nostra vita, l’unica cosa che un cristia-
no può fare è camminare con saggezza, preghiera 
e discernimento nel momento, ma affidarsi a Lui 
con SPERANZA nel tempo, finché il Signore lo vor-
rà. Gli interventi sulla riflessione del tempo che 
abbiamo ascoltato nel nostro gruppo, sono stati 
profondi e a volte commoventi, soprattutto da par-
te di persone che si ritrovano vedove/i o che sono 
in età avanzata e hanno già passato tanto “tempo” 
della loro vita. Sì, la SPERANZA è senz’altro una 
grazia che abbiamo per vivere nel tempo! 

Per ultimo vogliamo sottolineare la bellezza dei 
cartelloni appesi nella sala convegni, uno per ogni 
equipe dei vari Settori, quanta vita dietro ad ognu-
no …e quanta crea-
tività!!! Almeno in 
modo figurato tutti 
eravamo presenti! 

Ringraziamo inol-
tre le coppie orga-
nizzatri ci  del la 
NORD OVEST B e i 
Consiglieri Spirituali 
che si sono adope-
rati per la riuscita di 
questo incontro, si è 
respirato veramente 
un entusiasmo con-
tagioso, che speriamo poter portare a casa e tra-
smettere alle nostre famiglie e alle nostre equipe 
di base. 

Ah! Dimenticavamo di dirvi che la colonna sono-
ra dei due giorni “Ti insegnerò a volare” (scritta da 
Vecchioni e Guccini per Alex Zanardi) è la prima 
della nostra playlist, giusto per ricordarci la bellez-
za della vita e la “fortuna” di essere venuti  al 
mondo!!!! 

Enzo e Chiara Francescato (AL11) 

QUESTO  
CONTRIBUTO  
SARÀ  
PRESENTE  
ANCHE  
NELL’USCITA  
DEL NUMERO 
SPECIALE. 
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MA  
VOI DUE  

SIETE TIPI  
DA PELLEGRI-

NAGGIO? 

Non fidatevi delle sensazioni, ma affidatevi al 
puro metodo scientifico per organizzare la GIOR-
NATA DEL 30 GIUGNO e rispondete alle seguenti 
domande. 

1) Sarebbe bello andare in un luogo spirituale 
senza preoccuparsi di dover guidare, trovare 
parcheggio, stare attenti a non creare guai con 
la macchina (che vostra moglie vi rinfaccerà)? 

2) È forse arrivato il momento giusto per assapo-
rare un angolo di paradiso “monasteriale”? 

3) Vorreste avere un momento di amicizia con i 
vostri equipiers non necessariamente della vo-
stra END? 

4) Avete sempre sentito parlare della comunità 
monastica di Bose e volete andare a vedere 
cos’è… com’è… o magari avete semplicemente 
voglia di rivederla? 

5) Sentite il bisogno di dover ritagliare un mo-
mento per la vostra coppia? 

6) Avete forse voglia di sentire una voce nuova… 
magari non solo quella alla quale avete fatto la 
solita abitudine? 

7) Volete fare un favore a quelli del settore: con-
tinuano a rompere con la giornata di settore, 
CRE, newsletter, sessioni nazionali, via crucis e 
telefonate? 

8) Correte sem-
pre per nipoti, 
figli e associa-
ti… vai a pren-
dere uno… 
porta l’altro, 
ma questa 
volta c’è qual-
cuno che vi 
porta con una 
carrozza e 
magari vi ve-
nisse a pren-
dere sotto ca-
sa? 

Monastero di 

Bose 
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9) Potrebbe essere un dono speciale di fine anno 
equipico partecipare insieme alla Santa Mes-
sa? 

Ecco… se avete risposto sì ad almeno due rispo-
ste, la proposta fa per voi. Quest’anno abbiamo 
pensato a una nuova veste per la giornata di ami-
cizia. 

Vi proponiamo una giornata al monastero di Bo-
se (Magnano in provincia di Biella). Vi verremo a 
prendere con un pullman (la carrozza citata nelle 
domande) direttamente ad Acqui e ad Alessandria 
(i tortonesi e valenzani raggiungeranno Alessan-
dria con mezzi propri); una volta arrivati al mona-
stero, ascolteremo una riflessione proposta da un 
fratello o da una sorella della comunità. Partecipe-
remo insieme alla Santa Messa, pranzo al sacco e 
pomeriggio in amicizia. 

Costo previsto 15 euro circa (con la partecipa-
zione di almeno 50 parsone) e i bambini non paga-
no. 

Cosa ne dite? 

Comunicate la vostra disponibilità alla CRE che 
informerà le coppie di collegamento entro il 9 giu-
gno in occasione della riunione di bilancio… e poi 
partiamo! 

L’Equipe di Settore 

La Comunità 

riunita in  

preghiera. 
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Data la particolarità del nostro settore (che si 
articola su tre Diocesi), abbiamo pensato di rende-
re l’incontro con le CRE vagabondo, andando a vi-
sitare Alessandria, Tortona e Acqui. 

Questa volta l’incontro si terrà il 9 giugno, gior-
no di Pentecoste, ad Alice Bel Colle da don Flavia-
no alle ore 16. Magari non sapete neanche dov’è 
Alice, vi sembrerà lontano… è vero! Abbiamo scelto 
un luogo non sempre baricentrico per fare arrivare 
l’abbraccio del settore il più forte e il più lontano 
possibile… il posto è bello, il consigliere spirituale è 
simpaticissimo e poi il nostro movimento crea una 
fantastica rete di relazioni… anche stradali! 

Come traccia per la riunione di bilancio abbiamo 
adattato quella proposta a ricordo della prima riu-
nione della prima equipe il 25 febbraio 1939: “la 
riunione di una equipe è la vita e l’anima dell’equi-
pe stessa. È un tempo per celebrare la vita matri-
moniale, familiare e comunitaria; un tempo per 
rafforzare la spiritualità coniugale, un tempo per 
creare atteggiamenti apostolici, missionari e pasto-
rali e infine un’opportunità di formazione perma-
nente” (Padre Caffarel: presenza a Dio. Cento let-
tere sulla preghiera). 

Magari insieme alla vostra equipe avevate già 
festeggiato gli ottant’anni da quel nuovo cammino. 

   La traccia 
seguente vor-
rebbe essere 
ancora un tas-
sello nel gran-
de mosaico del 
QUANDO che 
ci sta guidando 
e accompa-
gnando dalle 
equipe miste, 
al progetto del 
cartellone, dal-
la sessione re-
gionale, alla 
giornata di 
settore. 

Alice Bel Colle (AL), 

veduta panoramica 

dal Belvedere. 

UNA  
CRE…  

ITINERANTE! 
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Preghiamo insieme guidati dalla meditazio-

ne di una delle persone presenti alla prima 

riunione d’equipe:  

 

“Signore, benedici noi, benedici il nostro 
amore. Siamo molto deboli, ma vogliamo 
che il nostro matrimonio dia tutta la gloria 
che ti aspetti, O Dio, che vivi veramente 
nel nostro cuore, fa’ che siamo un cuore 
solo l’uno per l’altro, interamente per colo-
ro che ci hai affidato” 

 

1. Primo punto di bilancio 
Qualche anno dopo [dalla prima riunione], una 

delle coppie ha descritto questo primo incontro: 

Che domanda ci stavamo facendo in quel mo-
mento? Credo che sia stata questa: come fa la no-
stra vita piena di felicità umana, di preoccupazioni, 
di attaccamento alle creature, a permetterci di ri-
spondere pienamente al bisogno d'amore di Dio? 
Questo bisogno di santità non dovrebbe riguardare 
anche noi, le persone sposate? E il nostro sacerdo-
te ci ha detto: "Riguarda anche te, è certo". 

 

Che domanda ci stava facendo quando sia-

mo entrati in equipe?  

È sempre la stessa anche oggi? 

 

2. Secondo punto di bilancio 
"Perché quando due o tre sono riuniti nel mio 

nome, io sono lì tra loro. "(Mt 18,20). Già nel 194-
8, padre Caffarel mise davanti agli occhi dei mem-
bri dell'equipe la grande figura di San Paolo e la 
sua appassionata ricerca di Cristo. 

BILANCIO 
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Cosa vuoi che diventino le equipe? 

"Durante le ultime vacanze, ho fatto lunghe e 
solitarie passeggiate nella foresta. Portavo con me 
le Epistole di San Paolo. Ancora una volta, sono 
rimasto colpito dal fedele attaccamento dell'Apo-
stolo a Cristo. 

Durante queste letture, cari amici, voi eravate 
molto presenti alla mia meditazione e il tema del 
prossimo articolo che avrei indirizzato a voi era per 
me ovvio: le Equipes Notre Dame devono concen-
trarsi sull'essenziale. Scambi di opinioni, amicizie 
forti, sostegno materiale e morale reciproco, tutto 
questo non è l'obiettivo primario. LA COSA PIÙ IM-
PORTANTE È CERCARE CRISTO. 

 

In equipe cerchiamo ancora insieme? È 

cambiato nel corso del tempo il nostro modo 

di metterci in ricerca?  

Il metodo ci aiuta? 

 

3. Terzo punto di bilancio 
Infine, Padre Caffarel ci mette in gioco e ci pro-

voca: “compiacere gli uomini o compiacere Dio?”. 
La scelta di San Paolo è fatta, in modo definitivo e 
totale fino al martirio… 

 “Senza dubbio siamo lontani da tale santità. Ma 
la questione è se vogliamo o meno essere posse-
duti dalla stessa passione divorante. E tornando 
alle equipe, se questo è la prima cosa che cercate, 
se questo desiderio riempie i vostri scambi di opi-
nioni, le vostre preghiere, se è davvero la ragione 
d'essere della vostra amicizia e del vostro aiuto 
reciproco.” 

 

E noi?  

Le nostre equipe?  
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INTERCESSORI 
 
[PUBBLICHIAMO A 
PUNTATE  
LA LETTERA  
TRIMESTRALE  
DEGLI  
INTERCESSORI  
N° 164 -  
OTTOBRE 2018 
TERZA E ULTIMA  
PARTE] 

TESTIMONIANZA 
Aude: «Questa preghiera di intercessione ci 

mette, come dei bambini, come i bambini di Fati-
ma, nelle braccia del Padre. 

Noi affidiamo a lui le nostre domande: quelle 
che ci sono state confidate. E noi crediamo, vera-
mente, che il Padre le accoglie. È tutto. Il resto 
non ci appartiene. Ma se noi crediamo, con forza, 
a questa accoglienza del Padre, noi non possiamo 
restare senza far niente! 

Questo impegno nella preghiera di intercessio-
ne ci immerge nella grazia del nostro sacramento 
del matrimonio. Io ho impiegato molto tempo ad 
entrare in questa preghiera di notte, ed è ancora 
una battaglia. Ma ogni volta che riesco ad uscire 
dal mio letto, alle due del mattino, per andare 
con Olivier a deporre le preghiere che ci sono sta-
te confidate sul cuore di Gesù, io rendo grazie per 
questa ora così particolare nel mese, che ci uni-
sce, Olivier e me, in un medesimo slancio di fidu-
cia e di abbandono verso il Signore. Questo sem-
bra ben poco, ma questo piccolo appuntamento di 
un mese dopo l’altro ci aiuta a vivere ogni giorno 
di questo «spirito d’intercessione»: apre i nostri 
cuori verso maggiore compassione, più attenzione 
alle sfide del mondo d’oggi e della Chiesa.». 

Olivier: «Io ho aderito agli intercessori circa 24 
anni fa. Io amavo pregare la notte dal momento 
dell’entrata in pensione e mi dicevo che avrei po-
tuto tentare di farlo più sovente che una a due 
volte l’anno. Nel corso di un Raduno, allo stand 
degli Intercessori Jean-Michel Vuillermoz mi ha 
proposto di impegnarmi, ho trovato questo allet-
tante. Non sapevo se ne sarei stato capace … Egli 
mi ha risposto che solo il tempo lo avrebbe detto, 
che non era facile per nessuno.  

     Un tesoro era nascosto dietro questo impe-
gno. Una meraviglia che io non immaginavo. Tut-
ta la mia vita di preghiera è stata trasformata da 
questo ritmo di incontri mensili, che, di fatto, 
strutturano tutti gli altri momenti. Presto ho com-
preso che questo incontro avrebbe dovuto essere 
mantenuto con una preghiera quotidiana, nel cor-
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Cristiane e Luiz 
Antonio P.F. de 
Brito (Brasile); 
Olga Cid e Paco 
Garrido (Spagna); 
Aude e Olivier  
de la Motte 
(Francia) 

so della quale io porto anche le intenzioni del me-
se, e tutte quelle che ci sono confidate. Ciò resta 
una battaglia e un percorso con molteplici cadute. 
Ma io le offro, trovo un altro momento quando 
non sono riuscito a pregare nella data scelta, il 
mio impegno è qualche volta più presente nell’in-
successo … ed eccomi ripartito! E quale gioia 
quando Aude mi ha raggiunto nella notte » 

 

 

 

Gli intercessori si sono diffusi da 58 anni in più 
di 30 Paesi. 

Oggi, al fine di essere più attenti agli appelli di 
tutti e rispondere meglio a tutte le intenzioni di 
preghiera loro affidate, è stata messa a punto una 
nuova organizzazione. 

Un’équipe internazionale d’animazione 
degli intercessori (EIAI) è stata creata 
durante il Raduno di Fatima a luglio 
2018; essa è formata da 3 coppie e 
presto arricchita, speriamo, da una 
coppia della zona Eurasia. 

Questa équipe è assistita da una coppia 
di collegamento dell’ERI (Equipe re-
sponsabile internazionale delle END) e 
sostenuta da un consigliere spirituale, il 
Padre Paul Dominique Marcovits. Al fine 
di rafforzare il legame degli Intercesso-

ri e l’Équipe Nôtre Dame, ciascuna Regione e Su-
per Regione END ha incaricato una coppia corri-
spondente per gli Intercessori. Queste 18 coppie, 
molte delle quali presenti a Fatima, avranno cura 
di diffondere la preghiera di intercessione nelle 
loro regioni, di raccogliere le intenzioni di preghie-
ra provenienti dagli équipiers (o da altri), soprat-
tutto dagli incontri dei Settori o Regioni e di affi-
dare queste intenzioni di preghiera agli Interces-
sori. 

GLI INTERCES-
SORI OGGI 

 
 

Per trovare maggiori informazioni sul gruppo degli intercessori:: 
 

http://www.equipes-notre-dame.it/ita/intercessori_pieghevole_2017.pdf 
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Il Foglio END Il Foglio END Il Foglio END Il Foglio END     
è  

- reso possibile dalla collaborazione di tutti gli équipiers, 
- curato dall’Equipe di Settore, 
- fatto dalla Coppia Referente per la Cultura. 

 
Un grazie a chi già sta collaborando nella redazione mentre chi voles-
se condividere esperienze varie di preghiera, solidarietà, testimonian-
ze di Metodo vissuto e quant’altro, può inviare un contributo alla CRC: 

 

Gabriele e Sara Macario (Alessandria 11) 
famiglia.macario@gmail.com 

PROSSIMI APPUNTAMENTI: 

Domenica 19 Maggio 
 Si veda pag. 3 - Betania di Valmadonna (AL) 
 Giornata di Settore 
 (Iscrizioni entro 11 Maggio 2019 - si veda pag. 3) 
 

Domenica 9 Giugno 
 ore 16.00 - Piazza Guacchione 5, Alice Bel 

Colle (AL) 
 Incontro CRE 
 

Domenica 30 Giugno - Monastero di Bose (BI) 
 Giornata di Amicizia— Pellegrinaggio 
 (Iscrizioni entro il 9 Giugno 2019 - si veda pag. 8) 
 

 6-10 Agosto - Prati di Tivo (TE) 
 Sessione Nazionale Estiva 
 (Iscrizioni prossimamente) 
 
Per gli altri appuntamenti si fa riferimento al-
le date già presenti nel Calendario incontri.  

I collegamenti multimediali rimandano a degli approfondimenti; tutte 
le informazioni sono comunque presenti nella copia in formato PDF o 
cartaceo. Ringraziamo sin d’ora chi ci segnalerà eventuali errori, o-
missioni o possibili miglioramenti. 

 

Visita il sito EQUIPES NOTRE-DAME Super Regione Italia: 
http://www.equipes-notre-dame.it/ 


